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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEL COLLEGIO SINDACALE 

AL RENDICONTO GENERALE DELL'ESERCIZIO 2023 

 

 

 

Il Collegio dei Sindaci ha esaminato il Rendiconto dell'esercizio 2023 elaborato, sottoposto al Collegio ai 

fini della verifica, dall’Ente composto dalla Relazione sulla gestione finanziaria e dagli allegati. 

Più precisamente: 

CONTO DEL BILANCIO 

1. Relazione sulla gestione finanziaria 

2. Allegati e prospetti riepilogativi e in particolare: 

• Conto del bilancio analitico 

• Allegato n. 10 comprendente: conto del bilancio sintetico per entrate e spese, riepilogo generale 

delle entrate e delle spese, riepilogo generale delle spese per missioni, quadro generale 

riassuntivo e equilibri di bilancio 

• Schemi di Stato patrimoniale e Conto economico  

• Relazione sulla gestione e Nota integrativa 

• Allegato a) Risultato di amministrazione 

• Allegato a/1) Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione 

• Allegato a/2) Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione 

• Allegato b) Composizione per missioni e programmi del FPV 

• Allegato c) Composizione dell’accantonamento al FCDE 

• Allegato d) Prospetto delle entrate di bilancio per titoli, tipologie e categorie 

• Allegato e) Prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e macroaggregati 

• Allegato f) Accertamenti pluriennali 

• Allegato g) Impegni pluriennali 

• Allegato h) Prospetto dei costi per missione 

• Allegato n. 4a) Piano degli indicatori di bilancio 

• Allegato l) Previsioni e risultati secondo il piano dei conti 

• Elenchi dei residui attivi e passivi al 31.12.2023 

• Rendiconto del Tesoriere 
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BILANCIO D’ESERCIZIO 

3. Stato patrimoniale 

4. Conto economico 

5. Nota integrativa 
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Considerazioni preliminari  

 

Il Collegio constata il fatto che sono proseguite anche nel 2023, le attività di riaccertamento dei 

residui iniziate nel corso dell’esercizio 2019.  

Il riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi consiste nella verifica delle condizioni 

previste dalla legge per il loro mantenimento nel conto del bilancio. 

Si riepiloga di seguito il risultato delle operazioni di riaccertamento al 31.12.2023. 

A fronte di Residui attivi pari complessivamente ad 79.548.227,32: 

• Sono stati eliminati residui attivi pari ad € 2.871.768,83, di cui €1.832.021,10 relativi 

all’esercizio 2023 ed €1.039.747,73 relativi agli esercizi precedenti; 

• Sono stati confermati residui attivi pari ad € 79.548.227,32, di cui € 14.124.534,85 

relativi all’esercizio 2023 ed € 65.423.692,47   relativi agli esercizi precedenti per cui 

esistono obbligazioni perfezionate, comprensivi dei maggiori accertamenti per € 

809.929,45; 

• Sono stati reimputati all’esercizio 2024 residui attivi pari complessivamente ad € 

6.437.350,07 

 

Relativamente ai Residui passivi:  

 

• Sono stati eliminati residui passivi insussistenti pari ad € 2.142.723,39, di cui € 

1.612.772,56 relativi all’esercizio 2023 ed € 529.950,83 relativi agli esercizi precedenti; 

• Sono stati confermati residui passivi pari ad € 17.967.241,66, di cui € 9.756.861,31 

relativi all’esercizio 2023 ed € 8.210.380,35 relativi agli esercizi precedenti, per cui 

esistono obbligazioni giuridiche perfezionate; 

• Sono stati reimputati all’esercizio 2024 residui passivi pari complessivamente ad € 

20.196.511,44 di cui € 13.759.161,37 coperti da fondo pluriennale vincolato; 
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RESIDUI ATTIVI 

2022 2023 Scostamento (%) 

74.684.403,71 79.548.227,32 + 6,51 
 

 

RESIDUI PASSIVI 

2022 2023 Scostamento (%) 

14.756.339,86 17.967.241,66 + 21,76 

 

 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 
 

 

1. Fondo di cassa 

 
Il fondo di cassa al 31/12/2023 risultante dal conto del Tesoriere risulta così determinato: 

 

 

 

 

 

 In conto 

Totale  RESIDUI COMPETENZA 

Fondo di cassa al 1 gennaio 2023 155.060.658,28 

Riscossioni 8.220.963,51 46.791.893,17 55.012.856,68 

Pagamenti 6.016.008,68 88.481.551,00 94.497.559,68 

fondo cassa al 31.12.2023     115.575.955,28 
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Le risultanze del Conto del Tesoriere si riassumono come segue: 

    
Il saldo dei conti correnti di Banca d’Italia: 

- N. 3221, saldo al 31.12.2023    € 75.200.791,56  
- N. 3222 saldo al 31.12.2023    € 29.065.979,58 

Totale dei saldi   € 104.266.771,14 
 

- Il saldo dei conti correnti Postali al 31/12/2023: 
- N. 2097 Cagliari                            €   3.238.901,68 
- N. 1014181018 Carbonia              €      159.458,88 
- N. 10701092 Oristano                   €        32.043,02    
- N. 219089 Nuoro                           €      221.525,34   
- N. 7070 Sassari                            €       865.019,95 

Totale dei saldi                           €     4.516.948,87 
 
 

 

2. Risultato della gestione di competenza 

Accertamenti                           ( +) 60.916.428,02 

Impegni                                     (-) 98.238.412,31 

Differenza   -37.321.984,29 

Utilizzo avanzo di amministrazione (+) 66.601.326,51 

Fpv Entrata (+) 
9.626.154,32 

 

Fpv spesa (-) 14.622.841,28 

Avanzo di competenza  24.282.655,26 

Saldo al 1.1.2023 155.060.658,28 

 Reversali in conto residui  8.220.963,51 

 Reversali in conto competenza  46.791.893,17 

 Totale riscossioni  55.012.856,68 

 Mandati in conto residui  6.016.008,68 

 Mandati in conto competenza  88.481.551,00 

 Totale pagamenti  94.497.559,68 

 Saldo al 31.12.2023 115.575.955,28 
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così dettagliati     

    2023 

Riscossioni   ( + ) 46.791.893,17 

Pagamenti  ( - ) 88.481.551,00 

Differenza                                                                                                           
 ( A ) (41.689.657,83) 

Utilizzo avanzo di amministrazione (+) 66.601.326,51 

Fondo Pluriennale vincolata entrate applicato al bilancio  ( + ) 

 
 
 

9.626.154,32 
 

Fondo Pluriennale vincolata spesa  ( - )  14.622.841,28 

   

Differenza                                                                                                           
 ( B ) 19.914.981,72 

Residui attivi  ( + ) 14.124.534,85 

Residui passivi  ( - ) 9.756861,31 

Differenza                                                                                                           

 (  C  ) 

 
5.790.446,87 

 

Saldo avanzo/disavanzo di competenza 

 
24.282.655,26 

 

    

   
 

    
Come evidenziato nella tabella sopra riportata risulta che il bilancio presenta un avanzo di competenza 
pari a 24.282.655,26. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 8

 
 

 

 



 

 9

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 10

 

 

 
 

 

 



 

 11

 

 

3. Risultato di amministrazione  

Il risultato di amministrazione per l’anno 2023 presenta come risulta dalla tabella sotto riportata: 

 
In conto 

 

Totale 

 
RESIDUI  COMPETENZA 

 

Segno 

Fondo di cassa al 1 gennaio 2023   

 

+ 

 155.060.658,28 

RISCOSSIONI 8.220.963,51 46.791.893,17 

 

+ 

 55.012.856,68 

PAGAMENTI 6.016.008,68 88.481.551,00 

 

- 94.497.559,68 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2023  115.575.955,28 

RESIDUI ATTIVI   

 

+ 79.548.227,32 

RESIDUI PASSIVI   

 

- 17.967.241,66 

FPV per spese correnti 

 

- 6.904.355,58 

FPV per spese in conto capitale 

 

 

- 5.160.299,30 

FPV per incremento attività finanziarie 

- 

2.558.186,40 

Avanzo  o Disavanzo di Amministrazione al 31 dicembre 2023 

 162.534.099,66 

 

Suddivisione dell'Avanzo                                                                                                

( disavanzo) di amministrazione complessivo 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

- 57.829.770,33 

Altri accantonamenti 

 

- 4.561.018,33 

Fondo contenziosi 

 

- 

 

41.618.826,11 

  

  

Totale avanzo parte accantonata 

 

- 104.009.614,77 

  Vincoli derivanti da leggi e da principi 

 

- 30.914.426,60 

  Vincoli derivanti da contrazione di mutui 

 

 0 

  Vincoli derivanti da trasferimenti  

 

- 14.818.802,88 

  Totale avanzo parte vincolata 

 

- 45.733.229,48 

  Parte destinata agli investimenti 

 

0 

  Totale avanzo parte disponibile 

 

+ 12.791.255,41 
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4. Comparazione tra previsioni assestate e rendiconto finanziario e gestione di cassa 

della competenza e dei residui  

 

  
B C   

A.R.E.A 
PREVISIONI                  

assestate 

ACCERTAMENTI 

competenza 
C/B 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 2.957.940,31   

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività 

finanziarie  
612.822,01   

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 6.055.392,00   

Utilizzo Avanzo di amministrazione 66.601.326,51   

TITOLO II TRASFERIMENTI CORRENTI 9.891.702,24 9.891.702,24  

TITOLO III ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE 33.836.555,51 31.949.268,83  

TITOLO IV ENTRATE C/CAPITALE 23.557.948,57 13.111.162,25  

TITOLO V ENTRATE DA RIDUZIONE ATTIVITA' FINANZ. 24.088.844,29 2.733.574,77  

TITOLO IX ENTRATE C/TERZI E PARTITE DI GIRO 4.654.700,00 3.230.719,93  

Totale Entrate 172.257.231,44 60.916.428,02  

SQUILIBRIO       

        

  
PREVISIONI                  

assestate 

IMPEGNI                    

competenza 
C/B 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti       

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale       

TITOLO I SPESE CORRENTI 49.074.531,44 

 

 

27.654.603,42 

 

 

 

TITOLO II SPESE IN CONTO CAPITALE 59.259.849,22 12.616.083,11  

TITOLO III SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZ. 59.268.150,78 54.737.005,85  

TITOLO IV RIMBORSO DI PRESTITI    

TITOLO VII SPESE C/TERZI E PARTITE DI GIRO 4.654.700,00 3.230.719,93  

Totale delle Uscite 172.257.231,44 98.238.412,31  
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1) Scostamenti tra il Bilancio di Previsione assestato e Accertamenti di competenza 

 

L’azienda ha predisposto un bilancio di previsione 2023 che presenta un pareggio per € 

172.257.231,44. 

Le entrate accertate ammontano a € 60.916.428,02 pari ad una percentuale del 63%, rispetto alle 

previsioni e le uscite impegnate ammontano a € 98.238.412,31 pari una percentuale del 57% sempre 

rispetto alle previsioni. 

Gli scostamenti tra previsionale ed accertato come per gli anni precedenti sono ancora consistenti 

per quanto concerne sia le entrate che le uscite. Si raccomanda quindi una più puntuale 

programmazione. 

- Le poste delle entrate del titolo II (trasferimenti correnti) rilevano un accertamento in linea con 

quanto previsto. 

- Le poste delle entrate del titolo III (entrate extratributarie) hanno un accertamento rispetto alla 

previsione pari a circa l’94%, pertanto quanto accertato è stato inferiore alle previsioni. 

- Le poste delle entrate del titolo IV (entrate in conto capitale) hanno un accertamento pari al 44 % 

di quanto previsto. 

- Le poste delle entrate del titolo V (entrate da riduzione attività finanziarie), hanno un 

accertamento rispetto alla previsione pari a circa il 94 %; 

- Le poste delle entrate del titolo IX (entrate conto terzi e partire di giro), hanno un accertamento 

rispetto alla previsione pari a circa il 69 %, pertanto quanto accertato è stato inferiore rispetto alle 

previsioni. 

- Tra le uscite correnti del titolo I (spese correnti), la percentuale tra l’impegno e quanto da 

previsione è pari al 56%. 

- Tra le uscite correnti del titolo II (spese in conto capitale), la percentuale tra l’impegno e quanto 

da previsione è pari al 21 %.  

- Tra le uscite correnti del titolo III (spese per incremento attività finanziarie), la percentuale tra 

l’impegno e quanto da previsione è pari al 92 %. 

 
- Tra le uscite correnti del titolo VII (spese conto terzi e partire di giro), la percentuale tra l’impegno 

e quanto da previsione è pari al   69 %. 
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Analisi del conto del bilancio  

Trend storico della gestione di competenza 

 
ENTRATE 

 

 

2021 

 

 

2022 

 

 

2023 

 

Titolo II Entrate da trasferimenti correnti 678.000,00 339.297,76 9.891.702,24

 

Titolo III  Entrate extratributarie 30.576.898,05 30.656.560,48 31.949.268,83

 

Titolo IV Entrate conto capitale 
7.960.230,95 9.888.999,07

13.111.162,25

 

Titolo V Entrate da riduzione attività finanz 4.664.867,40 945.555,77 2.733.574,77

 

Titolo VI Accensione di prestiti 

 

Titolo IX Partite di giro 3.946.317,05 3.368.437,22 3.230.719,93

 

Totale Entrate 

 

 

 

47.826.313,45 

 

 

 

 

45.198.850,30 

 

 

 
60.916.428,02 
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SPESE 

 

 

2021 

 

 

2022 

 

 

2023 

 

Titolo I Spese correnti 

 

 

 

22.565.264,94 

 

 

 

24.446.149,76 

 

 

 
27.654.603,42 

 

Titolo II Spese in c/capitale 

 

 

 

5.763.009,93 

 

 

 

6.569.154,49 

 

 

 
12.616.083,11 

 

Titolo III Spese per incremento attività finanziarie 

 

 

 

2.794.114,39 

 

 

 

2.800.163,64 

 

 

 
54.737.005,85 

 

Titolo IV Rimborso prestiti 

    

Titolo VII Partite di giro 

 

 

 

3.946.317,05 

 

 

 

3.368.437.22 

 

 

 
3.230.719,93 

 

Totale Spese  

 

 

 

35.068.706,31 

 

 

 

37.183.905,11 

 

 

 
98.238.412,31 

Differenza accertamenti / impegni 

 

 

 

12.757.607,14 

 

 

 

8.014.945,19 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

α) Entrate correnti  
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Rendiconto 2021 Rendiconto 2022 Rendiconto 2023 

Titolo II Entrate da trasferimenti correnti    

Tipologia 101  Trasferimenti da Amministrazioni 

pubbliche 

678.000,00 339.297,76 9.891.702,24 
 

Totale titolo II  678.000,00 339.297,76 9.891.702,24 

Titolo III Entrate Extratributarie     

Tipologia 100 -  Entrate derivanti dalla vendita di 

beni e dalla prestazione di servizi  

588.380,50 334.784,15 27.184.264,34 

Tipologia 100 - Categoria 3 proventi derivanti 

dalla gestione di beni 

24.888.231,69 24.229.524,83  

Tipologia 200 - proventi derivanti dall'attività di 

controllo e repressione delle irregolarità e degli 

illeciti 

   

Tipologia 300  Interessi attivi 162.232,79 196.740,27 510.668,44 

Tipologia 500 – rimborsi e altre entrate correnti 

indennizzi di assicurazioni 

 30.860,06 4.254.336,05 
 

Tipologia 500 - Categoria 2 rimborsi in entrata 2.648.537,25 3.308.928,77  

Tipologia 500 - Categoria 99 altre entrate 2.289.515,82 2.555.722,40  

Totale titolo III 30.576.898,05 30.656.560,48 

 

31.949268,83 
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Canoni di locazione 

In merito alla categoria 3 del titolo III tipologia 100, dove hanno collocazione le entrate per canoni 

di locazione, il Collegio osserva quanto segue: 

- sono stati accertati canoni per €26.029.095,63 a fronte di previsioni per € 26.903.800,00, 

l’accertamento, risulta inferiore alle previsioni. 

- degli accertati sono stati riscossi, solo relativamente alla gestione di competenza pari ad € 

16.844.737,09 

Il Collegio invita l’Azienda a potenziare l’attività di accertamento, ma soprattutto l' attività di incasso.  

 

Entrate per vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni   

L’evoluzione delle suddette entrate degli ultimi 4 anni è la seguente: 

  2020   2021   2022  2023  

previsione 32.394.767,58   27.580.000,00   29.098.605,66   27.723.505,66  

Accertamento 26.043.932.10 80% 24.888.231,69 90% 24.564.308,98 84% 27.184.264,34 98,00% 

Riscossione 13.171.399,94 51% 16.998.579,57 58% 16.376.686,45 67% 17.093.350,30 63,00% 

 

Il Collegio osserva che l’accertato sulla previsione iniziale ha rilevato un miglioramento rispetto al 2022 

mentre l’attività d’incasso rispetto all' esercizio 2023 evidenzia un lieve peggioramento. Si raccomanda di 

proseguire nell’attività accertativa e di riscossione  
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b) Entrate in conto capitale 

Rendiconto  2021 2022 2023 

Titolo IV entrate in conto capitale    

Tip. 200 Cat. 1 4.794.470,85 6.513.853,58 9.914.267,54 

Tip. 400 Cat. 1 3.165.760,10 3.375.145,49 3.196,894,71 

Tip. 400 Cat. 2    

Totale Titolo IV 7.960.230,95 9.888.999,07 13.111.162,25 

Titolo V entrate da riduzione 

attività finanziarie 

   

Tip. 400 cat 6 4.664.867,40 945.555,77 2.733.574,77 

Totale Titolo V 4.664.867,40 945.555,77 2.733.574,77 

Titolo VI accensione di prestiti    

Cat. 18 accensione mutui 0 0 0,00 

Totale titolo VI 0 0 0,00 

Totale entrate  12.625.098,35 

 

10.834.554,84 15.844.737,02 
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Entrate per alienazione beni patrimoniali   

L’evoluzione delle suddette entrate degli ultimi cinque anni è la seguente: 

  2019   2020  2021  2022   2023   
 

 

Previsione 5.580.700,00   4.601.202,18  3.956.000,00  3.821.000,00  3.946.000,00   

Accertamento 3.214.675,48 58% 2.907.045,12 63% 3.165.760,10 80% 
3.375.145,49 

 
88% 

3.196.894,71 
 

81%  

Riscossione 2.397.980,35 75% 2.511.128,32 86% 2.846.493,28 90% 3.203.343,93 95% 2.977.066,33 93%  

 

 

Il Collegio osserva, un lieve decremento sia con riferimento all'accertato rispetto alla previsione,che con 

riferimento al riscosso rispetto a quanto accertato. 

 

Trasferimenti dallo Stato e dalla Regione e dai Comuni e Provincia / contributi agli investimenti da 

amministrazione pubbliche  

L’evoluzione delle suddette entrate degli ultimi quattro anni è la seguente:  

  2020   2021   2022   2023 0% 

Previsione 18.710.635,91  20.160.935,53  18.510.508,92  19.611.948,57  

Accertamento 9.750.165,52 52% 4.794.470,85 24% 6.513.853,58 35% 9.914.267,54 51% 

Riscossione 9.220.063,43 95% 3.339.162,01 70% 6.349.804,21 97% 9.298.283,04 94% 

 

Il Collegio riscontra che l’accertato rispetto alla previsione ha avuto un incremento rispetto all’esercizio 

2022; mentre l'attività di riscossione rispetto all’accertato ha subito una contrazione rispetto all’esercizio 

precedente.  
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C) Spese correnti  

VOCI CONSUNTIVO 

2023 

Redditi da lavoro dipendente 9.232.722,00 

Imposte e tasse a carico dell’ente 2.746.881,00 

Acquisto di beni e servizi 6.975.008,00 

Trasferimenti correnti  

Interessi Passivi  

Rimborsi e poste correttive delle entrate  

Altre spese correnti 8.065.094,00 

TOTALE 27.019.705,00 

 

 

Spese per il personale  

Rendiconto  2020 2021 2022 2023 
Oneri per il 
personale in 
attività 

11.193.784,24 10.499.936,88 9.921.287 9.232.722,00 

Oneri per il 
personale in 
quiescenza 

      

Totale Spese 
del personale 

11.193.784,24 10.499.936,88 9.921.287 9.232.722,00 

Spese correnti 20.992.887,57 22.565.264,94 25.645.848 27.019.705,00 

Incidenza % su 
spese correnti 

54% 47% 38% 34% 
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 22

 

 

 

 



 

 23

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 24

 

 

 

 

 



 

 25

 

 

 

 

d) Spese in Conto Capitale  

L’evoluzione delle suddette spese rispetto all’esercizio precedente è la seguente: 
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Risultato di amministrazione 
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Stato patrimoniale e Conto economico 

Il Collegio ha preso atto che l’Azienda AREA è stata definita un ente strumentale della RAS, ed essendo 

compresa nel gruppo di amministrazione pubblica (GAP) ha adottato come sistema contabile quello 

previsto dal DLGS 118/2011. 

Si ricorda inoltre che, ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 14/1995, tra gli atti sottoposti al controllo preventivo 

di legittimità e di merito rientra anche il bilancio consuntivo.  

Come evidenziato anche nelle relazioni precedenti la contabilità economico patrimoniale non rappresenta 

quindi il sistema contabile di riferimento e viene tenuta principalmente per finalità di carattere fiscale. 

A riprova di ciò il Collegio ha verificato che, sino ad oggi, l’Azienda Area non ha mai provveduto al 

deposito dei bilanci in Camera di Commercio, nonostante la sua iscrizione al Registro Imprese. 

Si rammenta che sul punto è stato chiesta conferma della correttezza di tale scelte adottate da Area,  alla 

RAS, con comunicazione a mezzo pec, che sino ad oggi è rimasta inevasa. 

Persiste, come già evidenziato anche nella relazione del collegio relativa al consuntivo del 2022, un 

importante disallineamento tra fondo svalutazione crediti del bilancio civilistico e fondo crediti di dubbia 

esigibilità da rendiconto. La differenza in termini assoluti, nell’esercizio 2023, fra i due valori  risulta pari 

ad € 4.516.949,00. L’azienda, nel rispetto del principio della prevalenza della sostanza sulla forma, ha 

scelto di non operare in contabilità economico patrimoniale un accantonamento al fondo svalutazione 

crediti pari ad € 57.829.770,00 in quanto quantificato tenendo conto anche di somme effettivamente 

incassate da parte degli utenti per le quali, quindi, non sussiste un rischio di mancato introito. Il Collegio 

rinnova la raccomandazione volta alla riduzione dei tempi di giacenza delle somme nei conti correnti 

postali, in attesa di essere trasferiti nei conti di tesoreria per evitare il verificarsi di tale disallineamento.  
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Voci   Importi  

 Attivo  804.571.476 

 Passivo  168.636.119 

 Patrimonio Netto  635.935.357 

 Totale  804.571.476 

 

Componenti positivi della gestione  43.506.325 

Componenti negativi della gestione  43.407.889 

Differenza         98.346 

Gestione finanziaria 517.066 

Imposte sul reddito 2.746.881 

Risultato d'esercizio     -2.131.379 

 

Per quanto concerne il dettaglio delle voci in argomento, si fa rinvio ai documenti allegati specifici. 
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4. CONCLUSIONI 

Tutto ciò premesso, il Collegio rileva: 

1. Sul fronte dell’inquadramento giuridico dell’Azienda: 

 Il Collegio, rileva che ad oggi non c’è stato nessun riscontro a quanto il Collegio ha richiesto 

all’Assessorato in merito corretto inquadramento dell’azienda. 

Si rimanda a quanto il collegio ha scritto nella relazione al consuntivo 2020, 2021 e 2022 che si 

riporta testualmente: “ Il collegio raccomanda quindi all’Azienda Area di farsi parte attiva  

affinchè venga chiarito l’inquadramento della azienda, il regime di regole contabili a cui deve 

sottostare ed il conseguente corretto inquadramento dell’organo di controllo che a seconda 

della sua natura - collegio di revisori di Ente sottoposto alla normativa del D.lgs 118/2011  o 

collegio sindacale con controllo contabile di un Ente pubblico economico  che predispone il 

bilancio secondo le regole del codice civile - esercita un attività di controllo che soggiace a 

principi di controllo e revisione differenti. “ 

       In tale senso si ricorda che l’Azienda Area è un ente pubblico economico iscritto nel registro delle        

imprese; tuttavia l’Azienda, inserita nel “sistema Regione”, ha sino ad ora fatto riferimento come 

sistema contabile di riferimento a quello previsto dal D.lgs 118/2011; conseguentemente anche 

l’attività di controllo  svolta sino ad ora dal collegio, in continuità con quanto fatto dai precedenti  

organi di controllo, è stata improntata al rispetto della normativa prevista dal D.lgs 118/2011 

sebbene, all’atto della nomina, l’organo di controllo  sia stato identificato come collegio sindacale. 

2. Sul fronte della gestione di tesoreria:  

Il collegio richiama, ritenendolo ancora attuale, quanto già evidenziato nella sua relazione ai 

rendiconti 2018 e 2019, 2020, 2021 e 2022 segnalando il permanere di un disallineamento 

temporale, dovuto ad una discrasia tra la data del versamento dei canoni sui conti correnti postali e la 

sua effettiva contabilizzazione da parte degli uffici. 

Tale aspetto causa l’impossibilità di un adeguato monitoraggio della liquidità aziendale. Si invita, 

anche in questa relazone, l’azienda ad azzerare questo disallineamento. Si rimarca che la gestione 

delle entrate tramite conto corrente postale, e l’impossibilità di poter verificare in maniera tempestiva 

gli insoluti, impedisce di attuare tempestive azioni di recupero per evitare soprattutto che i crediti 

possano poi risultare prescritti. 
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3. Sul fronte della programmazione: 

Il collegio riscontra anche per l’esercizio 2023 scostamenti rilevanti tra quanto previsto e quanto 

rispettivamente accertato e rilevato. 

 

4. Sul fronte della riscossione dei pagamenti: 

Il collegio evidenzia il permanere di sostanziali ritardi nell’attività di riscossione e liquidazione rispetto 

agli accertamenti. Raccomanda di dare maggiore impulso all’attività di riscossione e pagamento.   

 

5. Sul fronte dei residui attivi e passivi 

L’Organo di controllo evidenzia, riportando quanto già espresso nel parere sul riaccertamento dei 

residui “che l’attività di riaccertamento dei residui sconta la mancata effettuazione del riaccertamento 

straordinario degli stessi, quale attività diretta ad adeguare lo stock dei residui attivi e passivi al 31 

dicembre 2014, attività che si sarebbe dovuta effettuare nel 2015. 

Il collegio sulla base degli approfondimenti effettuati ha riscontrato il permanere di alcuni elementi di 

criticità già noti, in particolare:  

1. Inadeguatezza del sistema informativo: il software, infatti, non consentirebbe di gestire, dal 

punto di vista della contabilità finanziaria, i piani di rateizzazione che, una volta approvati, 

consentirebbero di eliminare crediti attualmente iscritti tra i residui attivi, spostando il momento 

accertativo alle scadenze definite dal piano. 

2. Un aggiornamento non puntuale, evidenziato dagli uffici territoriali, in merito all’andamento dei 

crediti trasmessi al Servizio Affari Generali e all’ufficio legale per il loro recupero.  

Tali fattori, determinando il crescere dei residui attivi, vincolano una quota rilevante dell’avanzo di 

amministrazione dovuta alla iscrizione del correlato fondo svalutazione crediti; tale circostanza, se 

dal punto di vista finanziario garantisce una maggiore tutela per l’Ente, dal punto di vista della sua 

operatività ne rappresenta un limite.  

Il Collegio raccomanda di intervenire su queste carenze gestionali che si ripercuotono sulla sua 

operatività; suggerisce di valutare di inserire la rimozione di tali criticità nell’ambito degli obiettivi da 

assegnare alla dirigenza; in particolare raccomanda: 

A) di eseguire un’analisi di dettaglio dei crediti che sono stati trasferiti all’Avvocatura interna al fine di: 

A.1) Evitare la prescrizione attraverso azioni interruttive della stessa. 

A.2) Evitare il mantenimento tra i residui attivi di crediti già prescritti. 



 

 35

B) Forte accelerazione nella contabilizzazione degli incassi in conto competenza che, laddove non 

immediatamente abbinati a partite creditorie, confluiscono nel conto corrente postale, alimentando 

cosi’ la crescita della voce residui attivi che genera accantonamenti al fondo svalutazione crediti, 

limitando quindi l’utilizzo di avanzo di amministrazione”. 

 

6. Sul fronte delle spese sul personale:  

Il collegio prende atto dei nuovi concorsi per assunzione di personale dipendete avvenute nel corso 

del 2023, rimarca la carenza di organico dell’Azienda che si dovrebbe colmare anche per dare 

impulso ed accelerazione alle attività sopra evidenziate, consentendo una maggiore realizzazione 

delle previsioni di entrata e di spesa che, anche nell’esercizio 2023, presentano degli scostamenti 

significativi. 

Un potenziamento dell’organico consentirebbe anche una maggiore tempestività dei flussi informativi 

tra i servizi territoriali e l’area amministrativo contabile che rappresenta una delle azioni da attuare sul 

fronte organizzativo. 

7. Sul fronte organizzativo: 

Oltre a quanto sopra evidenziato in merito alla necessità di potenziamento dei flussi informativi tra i 

servizi territoriali e l’area amministrativo contabile si ritiene sempre attuale il miglioramento del 

sistema informativo aziendale che, ad oggi, è frazionato essendo composto da tre software 

gestionali.  Si suggerisce di procedere alla implementazione di un sistema informativo integrato che  

potrebbe contribuire a migliorare tale aspetto. Si ribadisce inoltre che i software in uso non 

consentono di gestire la corretta imputazione degli accertamenti collegati ai piani di rateizzazione.  

CONCLUSIONI ED ESPRESSIONE DEL GIUDIZIO 

Si raccomanda all’azienda la rimozione delle criticità evidenziate e nell’evidenziare che l’Ente sta 

ancora scontando la mancata attività di riaccertamento straordinario dei residui non eseguita nel 

corso dell’anno 2015 

SI APPROVA IL CONSUNTIVO 2023 

Cagliari, 19/07/2024 

Il Collegio dei Sindaci  

f.to Dr. Simone Melis  

f.to Dr. Gian Luca Zicca 

f.to Dr.ssa Antonella Sinozzi 


